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1- Premessa – Principi DNSH: Previsioni e obblighi  

La presente relazione, è stata redatta dal sottoscritto Ing. Giulio MAMBELLI, iscritto all’Ordine  

degli Ingegneri della Provincia di Messina al n. 2286, con studio in Milazzo in Via Manzoni n. 3, 

in applicazione e secondo gli orientamenti tecnici stabiliti dalla Commissione Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio di “non arrecare danno significativo           agli obiettivi ambientali”, 

a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 

241/2021). 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza stabilisce che tutte le misure dei Piani  nazionali per la 

ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio. 

Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità dell’intervento oggetto del Contratto al 

principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il fondamento di Next Generation EU è il dispositivo RRF che, tra i vari obiettivi, si propone di 

sostenere interventi che contribuiscano ad attuare l’Accordo di Parigi (Green Deal europeo) e gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, in coerenza con il Green Deal europeo. Il 

principio Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali 

non arrechino nessun danno significativo all’ambiente. Il principio DNSH, secondo il suddetto 

articolo 17 del regolamento Tassonomia, definisce il “danno significativo» per i sei obiettivi ambientali 

contemplati dal regolamento Tassonomia; in particolare un'attività economica arreca  un danno 

significativo alla: 

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici, se conduce a significative emissioni di gas a effetto 
serra (GHG); 

2. Adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 

clima attuale  e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. Uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se conduce al 

peggioramento del buono stato o del buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese 

le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine; 



4. Transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei 

rifiuti, se conduce a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, 

ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di 

rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a 

lungo termine; 

5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo, se determina 

un aumento delle emissioni di sostanze inquinanti  nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. Protezione e al ripristino di biodiversità e della salute degli eco-sistemi, se è dannosa per 

le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli 

habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

Il Regolamento (UE) 2020/852 e il Regolamento Delegato 2021/2139, descrivono i criteri 

generali affinché ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, 

contribuendo quindi agli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi 

ambientali; ovvero per ogni attività economica sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

✓ produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il 

contenimento dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto 

escluse iniziative connesse con l’utilizzo di fonti fossili; 

✓ essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. 

innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

✓ compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla 
risorsa; 

✓ utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per 

i quali non è possibile il recupero; 

✓ introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del 
Regolamento 

Reach; 

✓ compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

 
Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il 

DNSH, almeno il 37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde 

e alla mitigazione dei cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall'obiettivo 

ambientale cd. tagging climatico. 

Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una 

classificazione dei campi di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e 

resilienza. A ciascun campo d’intervento è associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% 

o 100%. Le misure con coefficiente di sostegno pari al 100% dovranno ulteriormente dimostrare 

il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite elementi di verifica più cogenti. 



Basandosi sul sistema europeo di classificazione delle attività economiche (NACE), vengono 

quindi individuate le attività che possono contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici, 

identificando i settori che risultano cruciali per un’effettiva riduzione dell’inquinamento. Tutti i 

progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano sono, quindi, 

stati valutati considerando i criteri DNSH. Coerentemente con le linee guida europee, la 

valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni intervento finanziato, 

gli effetti diretti e indiretti attesi. Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento 

o una riforma sono quindi stati ricondotti a quattro scenari distinti: 

1) - La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo 

2) - La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del100% 

3) - La misura contribuisce “in modo sostanziale” all’obiettivo ambientale 

4) - La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

 

Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH:  

A.  Approccio semplificato, da adottare se, per un singolo obiettivo, l’intervento è classificabile 

in uno dei primi tre scenari. Le amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione 

per mettere in luce le ragioni per cui l’intervento è associato ad un rischio limitato di danno 

ambientale, a prescindere dal suo contributo potenziale alla transizione verde.  

B.  Analisi approfondita e condizioni da rispettare, da adottare per gli investimenti e le riforme 

che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione dei rifiuti, e che 

dunque presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali. La stessa 

analisi si è resa necessaria anche per gli interventi che mirano a fornire un contributo 

sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici.  

Sarà opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei 

decreti di finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo 

meccanismi amministrativi automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e 

l’avocazione del procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH. Allo stesso modo, una 

volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla progettazione fornisca 

indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del 

DNSH, mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare 

indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile riportare nei SAL 

una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio. 

 



Le Amministrazioni sono chiamate a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un 

danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti nei principali atti 

programmatici e attuativi. Per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH, è opportuno che le 

Amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori: 

 -  indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi al principio 

DNSH inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti 

programmatici di propria competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o 

criteri di selezione utili negli avvisi per il finanziamento di progetti;  

- adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e una 

realizzazione adeguata (elementi di verifica ex ante);  

-   raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target 

per il rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione 

necessaria per eventuali controlli (elementi di verifica ex post).  

Si utilizzeranno per la presente relazione le Schede Tecniche, distinte per settore di attività, che 

contengono le informazioni utili a consentire la verifica e il rispetto del principio di DNSH in 

relazione ai 6 obiettivi ambientali. Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check 

List di controllo, che sintetizzano i controlli da effettuare per garantire il principio DNSH. Infine, 

la Guida presenta anche delle Schede di Autovalutazione, le quali contengono dei brevi 

commenti sugli impatti previsti dalle singole misure in relazione allo specifico obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici. Quest’ulteriore valutazione è stata svolta perché, appunto 

in relazione all’obiettivo di mitigazione, il MEF ha operato una distinzione tra: 

 • Investimenti che contribuiscono in modo sostanziale all’obiettivo – Regime 1 (contributo 

sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici); 

 •  Investimenti che si limitano a rispettare il principio DNSH Regime 2 (Do No Significant Harm). 

A seconda del regime, nella scheda tecnica si richiede il rispetto di requisiti differenti. 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE DELLA LINEA DI FINANZIAMENTO PNRR  

Il Ministero dell'Istruzione e del Merito, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

ha formalizzato il Decreto n. 79 del 30.04.2024 relativo alla Missione 4, Componente 1 – 

Investimento 1.1. – Piano per asili nido e scuole d’Infanzia e servizi di educazione e cura della 1° 

Infanzia. 

Nell’Allegato 1, relativo alla graduatoria degli interventi ammessi a finanziamento, è stato inserito 

il Comune di Milazzo con l’intervento finanziato denominato: 

  

“RIQUALIFICAZIONE DELL’EDIFICIO COMUNALE UBICATO IN VIA MADONNA DELLE 

GRAZIE ANGOLO VIA LUIGI PIRANDELLO DA DESTINARE AD ASILO NIDO” 

per l’importo complessivo di € 816.000,00 

CUP H57G24000050006  

La misura ricade in un investimento per il quale non è previsto un contributo sostanziale al 

raggiungimento dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici, (nella mappatura di 

correlazione evidenziato con Regime 2) pertanto l’investimento si limiterà esclusivamente a “non 

arrecare danno significativo” il che si traduce in un mero rispetto del principio DNSH.  

 

SCHEDE TECNICHE RELATIVE ALLE MISURE:  

Per il progetto “Riconversione con demolizione e ricostruzione dell'edificio sito in via Madonna 

delle Grazie” sono associate le seguenti schede tecniche: 

• Scheda 1, Costruzione di nuovi edifici 

• Scheda 2, Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

 

 

 

 

 



Nell’attuazione degli interventi i comuni beneficiari dei finanziamenti devono escludere tutte le 

seguenti attività, come riportato nelle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze 13 

ottobre 2022, n. 33 e 14 maggio 2024, n. 22: 

- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 

- attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che 

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai 

pertinenti parametri di riferimento; 

- attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico; 

- attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente. 

Per le motivazioni sopra esposte, l’Aggiudicatario incaricato, nello svolgimento delle prestazioni 

e delle attività che sarà chiamato ad eseguire, ed anche al fine di consentire al Soggetto 

Attuatore la dimostrazione che l’effettiva realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio 

DNSH, sarà tenuto ad osservare quanto di seguito specificato. 

Obblighi generali 

 

In tutte le fasi della progettazione, il professionista sarà responsabile del rispetto delle norme e 

dei regolamenti  vigenti nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento 

e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali. 

Premesso che la normativa nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso 

in cui, per lo specifico Intervento “Riconversione con demolizione e ricostruzione dell'edificio sito 

in via Madonna delle Grazie”, il suddetto principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto 

alla normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste 

nell’ordinamento nazionale, l’Aggiudicatario sarà comunque tenuto al rispetto dei principi 

evidenziati nelle Schede Tecniche 1 e 2 di cui “Guida Operativa per il rispetto del Principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 

14 maggio 2024, n. 22. 

L’Aggiudicatario dovrà altresì verificare la sussistenza di eventuali ulteriori Schede Tecniche (oltre 

alle Schede 1 e 2) di cui alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 14 maggio 2024, n. 

22 applicabili all’intervento in parola, ed individuare il corretto regime relativo ai vincoli DNSH da 

adottare con riferimento alle peculiarità dell’Intervento in oggetto. 

 

 



VINCOLI  DNSH - Obblighi Specifici 

 

Ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, fermo restando gli obblighi generali sopra elencati, 

l’Aggiudicatario sarà tenuto altresì ad osservare i seguenti obblighi specifici per il perseguimento 

dei sei obiettivi ambientali di cui in premessa. 

Obiettivo 1: Mitigazione dei cambiamenti climatici 

 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici 

Gli adempimenti da porre in essere per il rispetto dei principi DNSH sono i seguenti: 

 
a. Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione 

energetica dell'edificio risultante dalla costruzione non supera la soglia fissata per i 
requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nel Decreto 
interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. 
La prestazione energetica è certificata mediante attestato di prestazione energetica "as 
built" (come costruito); 

b. L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 
combustibili fossili. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione: 

- Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di 
efficienza energetica comprovato da Relazione Tecnica. 

Elementi di verifica ex post: 

- Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata dal soggetto abilitato con la quale 
certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non 
residenziali  

Gli adempimenti da porre in essere per il rispetto dei principi DNSH sono i seguenti: 

 Elementi di verifica ex ante: 

- Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, deve 
essere verificato il rispetto delle disposizioni del Decreto Interministeriale 26 giugno 
2015. 

Elementi di verifica ex post: 

- L’edificio unicamente acquistato, senza interventi di riqualificazione energetica 
successivi, dispone almeno di un attestato di prestazione energetica di classe C. 

 

Specifiche relative al Cantiere: 

Attualmente non è presente alcuna dichiarazione del fornitore dell’energia elettrica, ma potrà 

essere considerato elemento di premialità la presentazione di un contratto con un fornitore di 

energia elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili.  

Per gli interventi in progetto saranno necessari mezzi industriali idonei all’esecuzione delle 

lavorazioni previste quali ad esempio Autocarri, Betoniere, Pale, Terne, ecc..  



Tutti i mezzi diesel che entreranno in cantiere dovranno rispettare, preferibilmente, il criterio 

Euro 6 per quanto riguarda le emissioni; inoltre, durante le fasi lavorative, le macchine dovranno 

essere munite di dispositivi atti a contenere la diffusione delle polveri e del rumore.  

Nello specifico, potranno costituire elementi di premialità l’Impiego di mezzi d’opera ad alta 

efficienza motoristica ovvero alimentati da propulsori ibridi(elettrico – diesel, elettrico – metano, 

elettrico – benzina). I trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile 

Machinery) dovranno avere una efficienza motoristica preferibilmente non inferiore allo 

standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V). Le seguenti verifiche, se 

pertinenti, saranno effettuate nella fase post intervento. 

 

Obiettivo 2: Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici 

Per lo svolgimento dell'analisi dei rischi climatici fisici attuali e futuri, nell'ambito del Piano 
Nazionale, vengono fornite due diverse metodologie: 

• i Criteri DNSH generici per l'adattamento ai cambiamenti climatici (Appendice A dell’Allegato 
I del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139); 

• gli Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 
(2021/C373/01). 

 
Il primo documento, riportato integralmente all'Appendice 1 della Guida Operativa, descrive un 
processo di analisi più sintetico, facilmente utilizzabile anche nell'ambito di interventi al di sotto 
dei 10 milioni di EUR, quali, ad esempio, le misure individuali di ristrutturazione (Scheda 2). 

Per gli interventi infrastrutturali che prevedono un investimento che supera i 10 milioni di EUR, 
l’analisi da svolgere, dettagliata negli Orientamenti tecnici per le infrastrutture a prova di clima 
nel periodo 2021-2027 (2021/C373/01), è più approfondita e prevede una valutazione della 
vulnerabilità e del rischio per il clima, che sfoci nell’individuazione nel vaglio e nell’attuazione delle 
misure di adattamento del caso. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione: 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità 
•  

Elementi di verifica ex post: 

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi 
dell’adattabilità realizzata. 

 

Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

 
Per lo svolgimento dell'analisi dei rischi climatici fisici attuali e futuri, nell'ambito del Piano 
Nazionale, vengono fornite due diverse metodologie: 

• i Criteri DNSH generici per l'adattamento ai cambiamenti climatici (Appendice A 
dell’Allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139); 

• gli Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021- 2027 
(2021/C373/01). 



 
Il primo documento, riportato integralmente all'Appendice 1 della presente Guida Operativa, 
descrive un processo di analisi più sintetico, facilmente utilizzabile anche nell'ambito di interventi 
al di sotto dei 10 milioni di EUR, quali, ad esempio, le misure individuali di ristrutturazione (Scheda 
2). 

Elementi di verifica ex ante: 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità. 
 

Elementi di verifica ex post: 

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi 
dell’adattabilità realizzata. 

 
Specifiche relative al Cantiere: 

L’elemento di verifica ex ante richiede le specifiche dell’area di cantiere al fine di definirne 

l’eventuale pericolosità relativamente al rischio idrogeologico e idraulico. L’intervento in progetto 

riguarda riqualificazione di un’area urbana fortemente urbanizzata e priva di qualunque dissesto 

di natura geomorfologica e idraulica; inoltre, le dimensioni dell’appalto risultano talmente ridotte 

da non prevedere la predisposizione di un vero campo base propedeutico alla realizzazione delle 

opere progettuali. Si tratta di un cantiere mobile e temporaneo di durata ridotta e di importo 

limitato. Ciononostante, in fase di redazione del layout di cantiere allegato al progetto, sono state 

opportunamente individuate le aree destinate ad ospitare baraccamenti (Uffici, spogliatoi e 

servizi igienici), le aree di stoccaggio dei materiali e dei rifiuti, nonché le aree di sosta e di 

manovra dei mezzi di cantiere e tutto quant’altro occorre per la realizzazione dell’opera.  

Appurato che dalla cartografia del Piano di Assetto Idrogeologico non risultano aree 

caratterizzate da livelli di pericolosità o rischio idraulico, di conseguenza non sono stati condotti 

studi idraulici e idrologici in quanto irrilevanti e pertanto non si ritiene necessario effettuare un 

ulteriore studio per le sole attività di cantiere. Di conseguenza non occorre nessun tipo di verifica 

né in fase di progetto né in fase esecutiva relativa all’obiettivo “Adattamento ai cambiamenti 

climatici”. Le seguenti verifiche, se pertinenti, saranno effettuate nella fase post intervento. 

 
 

Obiettivo 3: Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici 

L’intervento dovrà garantire il risparmio idrico delle utenze. Pertanto, solo nel caso in cui fosse 
prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei lavori, dovranno essere adottate le 
indicazioni de i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed 
esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 
del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico sanitari (2.3.9 Risparmio idrico). 

Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, fatta eccezione per gli 
impianti all'interno di unità immobiliari residenziali, il consumo di acqua specificato per i seguenti 
apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere attestato da schede tecniche 
di prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, 



conformemente a determinate specifiche tecniche, secondo le indicazioni seguenti: 

• i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto; 

• le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 

• i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di 
scarico hanno una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico 
media massima di 3,5 litri; 

• gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una 
capacità di scarico completa massima di 1 litro. 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione: 

- Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali 
di prodotto; 

 
Elementi di verifica ex post: 

- Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 
 

Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

 
Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, gli 
interventi dovranno garantire il risparmio idrico. 

Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei 
lavori, dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 
servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con D.M. 23 
giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti 
idrico sanitari (2.3.9 Risparmio idrico). 

Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, il consumo di acqua 
specificato per i seguenti apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere 
attestato da schede tecniche di prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di 
prodotto esistente nell'Unione, conformemente a determinate specifiche tecniche, secondo le 
indicazioni seguenti: 

• i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6litri/minuto; 

• le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 

• i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di 
scarico hanno una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico 
media massima di 3,5 litri; 

• gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una 
capacità di scarico completa massima di 1 litro. 

Elementi di verifica ex ante: 

- Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali 
di prodotto. 

 
Elementi di verifica ex post: 

- Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 
 

Specifiche relative al Cantiere: 

La regione Sicilia non è provvista di Piano di gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti. 

Trattandosi di un cantiere mobile e temporaneo di durata ridotta e importo limitato, relativo alla 



riqualificazione ambientale ed urbanistica di un’area urbana, non si prevedono campi base ma 

solo aree destinate ad ospitare baraccamenti (Uffici, spogliatoi e servizi igienici). Inoltre non 

saranno realizzate specifiche pavimentazioni delle aree di stoccaggio dei materiali e dei rifiuti, 

nonché delle aree di sosta e di manovra dei mezzi di cantiere. Pertanto non risulta necessaria 

la redazione di Piani di gestione delle Acque Meteoriche (cfr. art. 40-ter DPGR Toscana n.46/R 

del 08/09/2008).  

Non sono previste aree di cantiere pavimentate, per le quali sia necessario predisporre sistemi 

di regimentazione delle acque meteoriche non contaminate, per evitare il ristagno delle stesse. 

Tuttavia durante i lavori saranno previsti a discrezione e cura della D.L. un sistema di 

regimazione perimetrale dell’area di cantiere che limiti l’ingresso delle AMD dalle aree esterne 

al cantiere stesso, durante l’avanzamento dei lavori, compatibilmente con lo stato dei luoghi. 

Dovranno essere limitate le operazioni di rimozione della copertura vegetale e del suolo allo 

stretto necessario, avendo cura di contenerne la durata per il minor tempo possibile in relazione 

alle necessità di svolgimento dei lavori. Nel caso di versamenti accidentali, dovranno essere 

circoscritto e raccolto il materiale ed effettuata la comunicazione di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 

152/2006.  

Per le varie tipologie di acque di lavorazione, come ad esempio quelle derivanti dal lavaggio 

betoniere, dai lavaruote, dal lavaggio delle macchine e delle attrezzature, come da altre 

particolari tipologie di lavorazione svolte all’interno del cantiere, le stesse possono essere 

gestite nei seguenti due modi: a) come acque reflue industriali, ai sensi della Parte Terza del 

D.Lgs. n. 152/2006, qualora si preveda il loro scarico in acque superficiali o fognatura, per il 

quale ottenere la preventiva autorizzazione dall’ente competente. In tal caso deve essere 

previsto un collegamento stabile e continuo fra i sistemi di raccolta delle acque reflue, gli 

eventuali impianti di trattamento ed il recapito finale che deve essere preceduto da pozzetto di 

ispezione; b) come rifiuti, ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006, qualora si ritenga 

opportuno smaltirli o inviarli a recupero come tali. È comunque auspicabile che le attività poste 

in atto prevedano il riutilizzo delle acque di lavorazione ove possibile.  

Non è necessario presentare autorizzazioni allo scarico delle acque reflue in quanto sia 

nell’attività di cantiere sia in quella di esercizio non vi è produzione significativa di tali reflui. 

In fase di progettazione non è stato redatto il bilancio idrico delle attività di cantiere, il quale 

dovrà essere redatto in fase esecutiva dei lavori a cura dell’impresa. Ad ogni modo le quantità 

non risultano rilevanti ai fini dell’uso sostenibile delle acque. I materiali da impiegare, 

arriveranno in cantiere già confezionati (come nel caso del calcestruzzo) e di conseguenza, per 

la realizzazione in opera degli interventi, l’acqua verrà impiegata soltanto in quelle operazioni 

necessarie ed indispensabili.  

Ad avvio del cantiere l’Appaltatore dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di 

cantiere prevedendo un’adeguata ottimizzazione nell’utilizzo della risorsa ed eliminando o 



riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il 

riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere. I rischi di degrado ambientale legati 

alla protezione della qualità dell'acqua e alla prevenzione dello stress idrico sono identificati e 

presi in considerazione in conformità con i requisiti della Direttiva 2000/60/CE (Direttiva quadro 

sulle acque). Mentre per le lavorazioni, la qualità dell’acqua fornita deve rispecchiare requisiti 

chimico fisici in modo da non alterare il comportamento di alcuni materiali (es. assenza Sali – 

torbidità massima 1-2 g/l, eccezionalmente 2-5 g/l), la fornitura di acqua ai lavoratori deve 

prevedere il rispetto degli standard di potabilità, se non derivante direttamente dalle condutture 

Pubbliche. In alternativa il Datore di Lavoro dovrà garantire che vi sia adeguata fornitura per 

consumo giornaliero pro capite (circa 80-100 lt./operatore). Nel caso in cui l’acqua provenga da 

Pozzi dovrà essere rinvenuta la documentazione attestante il grado di potabilità o in alternativa 

saranno effettuate delle campionature e relative analisi che possano stabilire il possibile utilizzo 

(umano-lavorazioni).  

Le seguenti verifiche, se pertinenti, saranno effettuate nella fase post intervento. 

 

 
Obiettivo 4: Economia circolare 

 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici e Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di 
edifici residenziali e non residenziali 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e 
demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 
dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è 
preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla 
gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 
Questo criterio è assolto automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla Demolizione 
selettiva, recupero e riciclo (previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi ed edilizi”, approvato con DM 23 giugno 
2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di 
interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi 
al disassemblaggio e fine vita (2.4.14). 

Elementi di verifica ex ante, in fase di progettazione: 

- Redazione del Piano di gestione rifiuti; 

- Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con 
quanto previsto dai CAM vigenti. 

Elementi di verifica ex post: 

- Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad 
una operazione “R” 

 
Specifiche relative al Cantiere: 

Non è stato redatto il Piano Gestione rifiuti per il presente progetto esecutivo, in quanto non 



ritenuto necessario e pertanto non sono state formulate le necessarie previsioni sulla tipologia 

dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

Non è stato redatto lo Sviluppo del bilancio materie in quanto non ritenuto necessario. 

L’impresa, comunque, dovrà dimostrare che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, 

dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione 

(compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero 

(R1-R13). L’impresa dovrà predisporre inoltre una relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”. Per quanto attiene alle terre e 

rocce da scavo (T&RS) l’Appaltatore dovrà attuare tutte le azioni grazie alle quali poterle gestire 

in qualità di sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n.120/2017 

Le seguenti verifiche, se pertinenti, saranno effettuate nella fase post intervento. 

 

Obiettivo 5: Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici 

Tale aspetto coinvolge: 

 
• i materiali in ingresso; 

• la gestione ambientale del cantiere; 

 
Per i materiali in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 
contenenti sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. 
A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti ambientali del 
cantiere, così come previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto specifico Piano ambientale 
di cantierizzazione (PAC). 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali 
del cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno 
dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei 
lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 
2022. 

Elementi di verifica generali: 

- Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate; 

- Piano ambientale di cantierizzazione; 

 
Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale: 

- Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 
regionali o nazionali; 

- Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di 
utilizzare in cantiere (57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di 
verifica definite all’interno dei CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 
 



Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

Tale aspetto coinvolge: 

 
• i materiali in ingresso; 

• la gestione ambientale del cantiere; 

• Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

 
Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in 
conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di 
altri materi ali contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che 
contiene o potrebbe contenere amianto, rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o 
rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto, dovrà essere eseguita 
da personale adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e 
dopo le opere, in conformità alla legislazione nazionale vigente. 

Per i materiali in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 
contenenti sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. 
A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti ambientali del 
cantiere, così come previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto specifico Piano ambientale 
di cantierizzazione (PAC). 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali 
del cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno 
dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei 
lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 
2022 

Elementi di verifica ex ante: 

- Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA); 

- Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 
regionali o nazionali; 

- Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di 
utilizzare in cantiere (Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica 
definite all’interno dei CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

Elementi di verifica ex post: 

- Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 

- Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

- Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata; 

 
Specifiche relative al Cantiere: 

Per quanto riguarda il criterio in questione per i materiali in ingresso non potranno essere 

utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization 

List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede 

tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate.  

Per la tipologia cantiere in questione la normativa nazionale e regionale non prevede la 

redazione del piano ambientale di cantierizzazione (PAC). Ad ogni modo i rifornimenti di 



carburante e di lubrificante ai mezzi meccanici dovranno essere effettuati su pavimentazione 

impermeabile (da rimuovere al termine dei lavori), con rete di raccolta, allo scopo di raccogliere 

eventuali perdite di fluidi da gestire secondo normativa. Per i rifornimenti di carburanti e 

lubrificanti con mezzi mobili dovrà essere garantita la tenuta e l’assenza di sversamenti di 

carburante durante il tragitto adottando apposito protocollo. È necessario controllare la tenuta 

dei tappi dal bacino di contenimento delle cisterne mobili ed evitare le perdite per 

traboccamento provvedendo a periodici svuotamenti. È necessario controllare giornalmente i 

circuiti oleodinamici dei mezzi operativi. Non si ravvisano, anche per le ridotte dimensione 

dell’area d’intervento, le condizioni per la caratterizzazione dei terreni, ma qualora si ritenesse 

necessario in fase di esecuzione si procederà alla caratterizzazione degli stessi. 

Nell’impostazione e nella gestione del cantiere l’Impresa dovrà assumere tutte le scelte atte a 

contenere gli impatti associati alle attività di cantiere per ciò che concerne l’emissione di polveri 

(PTS, PM10 e PM2.5) e di inquinanti (NOx, CO, SOx, C6H6, IPA. diossine e furani). Durante la 

gestione del cantiere si dovranno adottare tutti gli accorgimenti atti a ridurre la produzione e la 

diffusione delle polveri. Si elencano di seguito le eventuali misure di mitigazione da mettere in 

pratica: 

 • effettuare una costante e periodica bagnatura o pulizia delle strade utilizzate, pavimentate e 

non; 

 • pulire le ruote dei veicoli in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e 

conferimento materiali, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria; 

 • coprire con teloni i materiali polverulenti trasportati; 

 • attuare idonea limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantiere non asfaltate 

(tipicamente 20 km/h); 

 • bagnare periodicamente o coprire con teli (nei periodi di inattività e durante le giornate con 

vento intenso) i cumuli di materiale polverulento stoccato nelle aree di cantiere; 

 • dove previsto dal progetto, procedere al rinverdimento delle aree (ad esempio i rilevati) in cui 

siano già terminate le lavorazioni senza aspettare la fine lavori dell’intero progetto; 

 • innalzare barriere protettive, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di cantiere; 

 • evitare le demolizioni e le movimentazioni di materiali polverulenti durante le giornate con 

vento intenso; 

 • durante la demolizione delle strutture edili provvedere alla bagnatura dei manufatti al fine di 

minimizzare la formazione e la diffusione di polveri; 

 • convogliare le arie di processo in sistemi di abbattimento delle polveri, quali filtri a maniche, 

e coprire e inscatolare le attività o i macchinari per le attività di frantumazione, macinazione o 

agglomerazione del materiale.  

Ai fini del contenimento delle emissioni in atmosfera i mezzi d’opera impiegati nel cantiere 

dovranno rispettare i requisiti descritti al p.to 4.1 (mitigazione al cambiamento climatico) della 



presente relazione.  

Non è presente nel Comune di Milazzo un piano di zonizzazione acustica. In ogni caso, i lavori 

saranno svolti in un’area periferica e avranno durata limitata. La normativa nazionale vigente 

non prevede per la tipologia di cantiere in esame la valutazione dell’impatto acustico. Tuttavia 

il cantiere deve rispettare i vincoli generali previsti dalla normativa nazionale vigente. L’impresa 

è tenuta ad impiegare macchine e attrezzature di cantiere che rispettano i limiti di emissione 

sonora previsti, per la messa in commercio, dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, 

vigente entro i tre anni precedenti la data di esecuzione dei lavori. In particolare dovrà tenere 

conto della normativa nazionale in vigore per le macchine da cantiere (D.Lgs.n. 262/2002). 

Relativamente alle modalità operative l’Impresa è tenuta a seguire le seguenti indicazioni: 

 • dare preferenza al periodo diurno per l’effettuazione delle lavorazioni; 

 • impartire idonee direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi; 

 • per il caricamento e la movimentazione del materiale inerte, dare preferenza all’uso di pale 

caricatrici agenti dalla base del cumulo in modo tale che quest’ultimo svolga una azione 

mitigatrice sul rumore emesso dalla macchina stessa; 

 • rispettare la manutenzione ed il corretto funzionamento di ogni attrezzatura; 

 • nella progettazione dell’utilizzo delle varie aree del cantiere, privilegiare il deposito 

temporaneo degli inerti in cumuli da interporre fra le aree dove avvengono lavorazioni rumorose 

ed i ricettori; 

 • usare barriere acustiche mobili da posizionare di volta in volta in prossimità delle lavorazioni 

più rumorose tenendo presente che, in linea generale, la barriera acustica sarà tanto più 

efficace quanto più vicino si troverà alla sorgente sonora; 

 • per una maggiore accettabilità, da parte dei cittadini, di valori di pressione sonora elevati, 

programmare le operazioni più rumorose nei momenti in cui sono più tollerabili evitando, per 

esempio, le ore di maggiore quiete o destinate al riposo; per le operazioni più rumorose 

prevedere, per una maggiore accettabilità del disturbo da parte dei cittadini, anche una 

comunicazione preventiva sulle modalità e sulle tempistiche di lavoro; 

 • effettuare le operazioni di carico dei materiali inerti in zone dedicate, sfruttando anche 

tecniche di convogliamento e di stoccaggio di tali materiali diverse dalle macchine di movimento 

terra, quali nastri trasportatori, tramogge, ecc.;  

L’Impresa dovrà inoltre privilegiare l’utilizzo di: 

 • macchine movimento terra ed operatrici gommate, piuttosto che cingolate, con potenza 

minima appropriata al tipo di intervento; 

 • impianti fissi, gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati. 

Le seguenti verifiche, se pertinenti, saranno effettuate nella fase post intervento. 

 

 



Obiettivo 6: Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

 

Scheda 1- Costruzione di nuovi edifici 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, gli edifici non potranno 
essere costruiti all’interno di: 

- terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e 
biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato 
nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

- terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un 
terreno che corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del 
D. lgs 34 del 2018, per le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non 
siano concluse con parere favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei 
luoghi. 

- terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista 
rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN; 

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 
2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e 
paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta 
un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la 
valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, dovrà essere 
garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento. 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come 
descritto nella Scheda tecnica del materiale. 

Quest’ultimo punto può ritenersi verificato rispettando il criterio dei “Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato 
con DM 23 giugno 2022 n. 256 , GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti legnosi 
(2.5.6). 

Elementi di verifica ex ante, in fase progettuale: 

- Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate 

- Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di 
esse, fermo restando le aree di divieto, bisognerà prevedere: a. La verifica preliminare, 
mediante censimento floro- faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 
pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN; b. Per gli interventi 
situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario sottoporre 
l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97); c. Per aree naturali protette (quali 
ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 
etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 

- Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego 
(Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 
accreditamento per il legno vergine o da recupero/riutilizzo); 

Elementi di verifica ex post: 

- Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto 
rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine; 

- Schede tecniche del materiale impiegato (da riutilizzo/riciclo); 



- Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

 
Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

 
Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui 
l’intervento interessi almeno 1000m2 di superficie, distribuita su uno o più edifici, dovrà essere 
garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà 
pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 
prodotto rilasciata sotto accreditamento. 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come 
descritto nella Scheda tecnica del materiale. Questo vincolo può ritenersi verificato rispettando 
il criterio dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed 
esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 
del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti legnosi (2.5.6). 

Elementi di verifica ex ante: 

- Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego 
(certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 
accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto 
accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo). 

Elementi di verifica ex post: 

- Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto 
rilasciata sotto accreditamento; 

- Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 
 

Specifiche relative al Cantiere: 

Non è necessaria la valutazione delle misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità 

rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. non essendo l’area situata nelle zone sopra 

elencate. Gli interventi in progetto non ricadono in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità. 

L’opera non ricade all’interno di siti di Natura 2000. L’intervento in progetto prevede limitati o 

nulli utilizzi di legname. Qualora venga utilizzato legno per la costruzione delle casserature, o 

interventi generici di carpenteria, L’impresa dovrà garantire che 80% del legno vergine utilizzato 

sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire 

le Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti. Tutti gli altri prodotti in legno devono 

essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del 

materiale. Le seguenti verifiche, se pertinenti, saranno effettuate nella fase post intervento. 

 
 

Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Aggiudicatario: 

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare del 14 maggio 2024, n. 22 “Una 

sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle 

apposite check list. Ciascuna Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e 

controllo, che riassume in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella 



corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, è strutturata in più punti di controllo, a cui sono 

associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo note al fine di 

consentire alle Amministrazioni di proporre le loro  osservazioni qualora ritenessero le opzioni 

proposte non esaustive.  

Ciò premesso, le check list di controllo allegate alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio 

di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” saranno compilate dal singolo 

Soggetto Attuatore. 

A tal fine, tuttavia, l’Aggiudicatario, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dal Soggetto 

Attuatore, sarà tenuto a fornire a quest’ultimo gli elementi di controllo utili al conseguimento con 

esito positivo della verifica dallo stesso condotta in base alle check list relative alle Schede 

Tecniche 1 e 2 e delle eventuali ulteriori schede individuate, per le attività di competenza 

dell’Aggiudicatario stesso. 

In particolare, l’Aggiudicatario sarà tenuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, una specifica dichiarazione di risposta ai corrispondenti punti di 

controllo, delle singole check list innanzi richiamate, che riguardano le attività di competenza 

dell’Aggiudicatario stesso, fornendo, laddove  necessario, documenti giustificativi a comprova di 

quanto dichiarato. Sarà inoltre onere dell’Aggiudicatario conservare tutta documentazione di 

supporto e di comprova di quanto dichiarato, che potrà essere richiesta dal Soggetto Attuatore ai 

fini della compilazione, da parte dello stesso, delle check list anzidette ovvero nell’ambito di 

verifiche/audit da parte dell’Amministrazione. 

Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei 

monitoraggi e delle verifiche svolte o richieste dal Soggetto Attuatore e/o dall’Amministrazione, 

oltre all’applicazione delle penali nella misura stabilita nello schema di contratto e disciplinare di 

incarico, costituisce causa di risoluzione di diritto dello stesso contratto ai sensi dell’articolo 1456 

del Codice Civile. 

 

In allegato check list: 

- Scheda 1- Costruzioni di nuovi Edifici (Regime 2) 

- Scheda 2- Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenz. e non residenz. (Regime 2) 

 

Milazzo, lì 02.09.2024 

 Il Progettista 

Ing. Giulio MAMBELLI 



 

Scheda 1 - Costruzione di nuovi edifici - Regime 2 
     

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

 
Commento 

 
0 

E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a 
gas? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 
 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al 
trasporto o alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati 
a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 
combustibili fossili, compreso l'uso a valle1 ; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di 
emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento2 ; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e 
agli impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

 
2 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire 
il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica 

comprovati dalla Relazione Tecnica (NZEB)? 

  

 
3 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità 
alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 

2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 
3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio 
per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica 

delle infrastrutture 2021-2027? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 
183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex- 

post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti successivi: 



 

  
4 

 

E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle 
specifiche tecniche e agli standard riportati? 

  

 
5 

 

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i 
requisiti necessari specificati nella scheda? 

  

 
6 

 

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e 
fine vita specificati nella scheda tecnica? 

  

 
7 

 

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 
impiegate? 

  

 
8 

 
E' presente un piano ambientale di cantierizzazione? 

  

 
 

 
9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con 
definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata 
sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 
recupero/riutilizzo)? 

  

 
10 

 

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno 
delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica? 

  



 

  
 

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 
(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o 

nella lista rossa dell'IUCN? 

  

 
12 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 
prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione 

di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, 
parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 
etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
14 

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) 
rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

  

 
15 

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità 
definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della 

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 
183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 16, 17, 18, 19, e 20. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase 

ex-post 

 
16 

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico 
sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli 

standard riportati? 

  

 
17 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

 
18 

 

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze 
impiegate? 

  



 

  
19 

 

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente per l'80% del legno vergine? 

  

 
20 

 

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) 
impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 

  

 
21 

 

Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle 
azioni mitigative previste dalla VIncA? 

  

 

 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come 
pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 
2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione 
del    sistema    di    scambio    di    quote    di    emissioni    sono    stabiliti    nel    regolamento    di    esecuzione    (UE)    2021/447    della    Commissione. 

 
3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 
ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 
anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto         o         un’estensione         della         sua         durata         di         vita;         sono         fornite         prove         a         livello         di         impianto. 

 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 
riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 



 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali – Regime 2 
    

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

  
0 

E’ stata verificata l’esclusione 
dall’intervento delle caldaie a 

gas ?1 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

L'edificio non è adibito 
all'estrazione, allo stoccaggio, 
al trasporto o alla produzione 

di combustibili fossili? 
Non sono ammessi edifici ad 

uso produttivo o similari 
destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il 
trasporto o la produzione di 
combustibili fossili, compreso 

l'uso a valle2 ; 
• attività nell'ambito del 

sistema di scambio di quote di 
emissione dell'UE (ETS) che 
generano emissioni di gas a 
effetto serra previste non 

inferiori ai pertinenti parametri 
di riferimento3 ; 

• attività connesse alle 
discariche di rifiuti, agli 

inceneritori4 e agli impianti di 
trattamento meccanico 

biologico5 

  



 

  
 
 

2 

Per gli interventi che 
prevedono degli elementi di 

efficientamento energetico, è 
verificato il rispetto delle 
disposizioni del Decreto 

interministeriale 26 giugno 
2015 ed è disponibile della 

documentazione a supporto? 

  

 
 
 

3 

E' stato redatto il report di 
analisi dell’adattabilità in 

conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate 

all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 
 

3.1 

E' stata effettuata una 
valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base 

agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 

2021-2027? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove 

di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti 
successivi: 

 

 
4 

Se applicabile, è stato previsto 
l'utilizzo di impianti idrico 

sanitari conformi alle specifiche 
tecniche e agli standard 

riportati? 

  



 

  

5 

E' stato redatto il Piano di 
gestione rifiuti che considera i 
requisiti necessari specificati 

nella scheda? 

  

 

6 

Il progetto prevede il rispetto 
dei criteri di disassemblaggio e 
fine vita specificati nella scheda 

tecnica? 

  

 
7 

E' stato svolto il censimento 
Manufatti Contenenti Amianto 

(MCA)? 

  

 
8 

E' stato redatto il Piano 
Ambientale di Cantierizzazione 

(PAC)? 

  

 
 

9 

Sono state indicate le 
limitazioni delle caratteristiche 
di pericolo dei materiali che si 
prevede di utilizzare (Art. 57, 
Regolamento CE 1907/2006, 

REACH)? 

  

 
 
 
 
 

10 

Verifica dei consumi di legno 
con definizione delle previste 

condizioni di impiego 
(certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di 
prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno 
vergine, certificazione di 
prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della 
provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-Post 

 
 

11 

Per gli interventi di solo 
acquisto di edificio senza 
attività di riqualificazione 

energetica, è disponibile un 
attestato di prestazione 

energetica almeno di classe C? 

  

 
 

 
12 

Sono state adottate le 
eventuali soluzioni di 

adattabilità definite a seguito 
della analisi dell’adattabilità o 

della valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il 

clima realizzata? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle 

prove di verifica nella fase ex-post 

 
 

13 

Se applicabile, sono disponibili 
delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che 
indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli 
standard riportati? 

  

 
 

 
14 

E' disponibile la relazione finale 
con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso 

dei rifiuti da demolizione e 
costruzione? 

  

 
15 

Sono presenti le schede 
tecniche dei materiali e 

sostanze impiegate? 

  



 

 

16 

Sono presenti le certificazioni 
FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente per l'80% del legno 

vergine? 

 
17 

Sono disponibili le schede 
tecniche del materiale (legno) 

impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 

  

 

 
1 Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto. Di 
seguito è riportata una lista nelle misure per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal finanziamento in particolare delle caldaie a condensazione a gas: 
o M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 
o M5 C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale; 
o M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati; 
Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale. 
o M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia; 
o M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica; 
o M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti; 
o M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici. Per quest’ultima misura, il costo 
dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del costo complessivo del programma di ristrutturazione e 
l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile. 

 
2 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come 
pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 
3Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione 
del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 
4L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 



 

ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 
anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 
5L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 
riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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